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L'educazione di un genio del male 
  di Gerhard Lauck 

 

Parte 1 

 

   

Introduzione 
  

   Il Reader's Digest una volta mi ha definito un genio del male! 

   Quando ho letto per la prima volta questo articolo, mi sono sbellicato dalle 

risate. L'ho trovato esilarante. Ma la cosa che mi ha fatto veramente impazzire è 

stata questa: L'autore sembrava assolutamente serio! 

   Stranamente, un'altra rivista, Der Spiegel, ha citato il sindaco della mia città 

dicendo che ero un cittadino modello! 

   Qual era la verità: genio del male o cittadino modello? 

   La risposta a questa domanda dipende da chi la pone. Come tutti, ho amici e 

nemici. A differenza della maggior parte delle persone, i miei nemici a volte cerca-

no di uccidermi!  

   Una volta un attentato contro di me è quasi riuscito... In un'altra occasione, 

quando ho testimoniato in un processo per terrorismo, la polizia ha aumentato la 

sicurezza a causa della preoccupazione di un possibile attentato. 

   Ero il direttore di un'organizzazione privata con sede negli Stati Uniti. Abbiamo 

fornito un sostegno sostanziale ai dissidenti clandestini non violenti in Europa sia 

durante che dopo la Guerra Fredda. 

   L'importanza del mio lavoro è stata riconosciuta in molti documenti governativi, 

tra cui lettere firmate dalle controparti europee a tre membri del gabinetto presi-
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denziale degli Stati Uniti, allo Studio Ovale e ai direttori dell'FBI e della CIA. 

   La mia attività ha ricevuto un'ampia copertura mediatica. 

   Tra queste, interviste televisive su CBS Sixty Minutes, ABC-Frontline, O Globo 

(Brasile), KRO (Paesi Bassi), televisione di Stato ungherese e Spiegel TV 

(Germania). Molti altri programmi hanno parlato del mio lavoro senza interviste. 

   Sono protagonista del documentario della televisione svedese Wahrheit macht 

frei! Questo film è stato trasmesso in una dozzina di Paesi. 

   La copertura mediatica include una lunga intervista nell'edizione britannica del 

Reader's Digest (intitolata Evil Genius of Germany's Neo-Nazis) e articoli in prima 

pagina sul Los Angeles Times, Hamburger Morgenpost, The Omaha World-Herald 

e The Lincoln Journal-Star. 

   Altri articoli sulle mie attività sono apparsi sui seguenti giornali: The Chicago 

Tribune, The New York Times, The Washington Post, The Dallas Morning Star, 

The Buffalo News, The Spotlight, The Times (Regno Unito), Spectrum (Regno 

Unito), The News Herald, Independent (Regno Unito), Morgenposten Fyens Stifts-

tidende (Danimarca), Frankfurter Allgemeiner Zeitung, Der Spiegel, Die Welt am 

Sonntag, Berliner Morgenpost, Süddeutsche Zeitung, die tageszeitung, Der 

Tagesspiegel, Berliner Zeitung e Offenbach Post. 

   Sono citato per nome in diciassette libri in una mezza dozzina di lingue. Alcuni 

di essi dedicano un intero capitolo o più al mio lavoro. 

   La mia carriera imprenditoriale è iniziata più tardi. 

   Quando ho ottenuto il punteggio più alto nella storia dell'azienda, l'amministra-

tore delegato milionario che si è fatto da solo è rimasto così colpito che mi ha as-

sunto all'istante. Mi ha formato personalmente. Sono diventato il suo vicepresi-

dente del marketing. Questa formazione e questa esperienza sono alla base della 

mia conoscenza degli affari. 

   Sono stato anche un imprenditore. Le mie numerose imprese comprendevano: la 

pubblicazione di centinaia di libri in diverse lingue, l'importazione/esportazione, 

un sito web di commercio elettronico (elencato al primo posto su Google) e il web

-hosting. Uno dei tre principali server Internet della nazione ha dichiarato che ero 

uno dei suoi dieci principali rivenditori di siti web. 

   Questo libro di memorie descrive le mie carriere di attivista politico e di uomo 

d'affari.  

   Ogni carriera mi ha insegnato qualcosa di nuovo. Ho portato queste conoscenze 

con me nella carriera successiva. Questa esperienza in campi diversi è stata fonte 

di formazione e di divertimento. Ho imparato, ma ho anche riso. 

   Oltre a questo, ho un dovere civico. Quando frequentavo la scuola elementare, 

giuravamo ancora fedeltà alla bandiera degli Stati Uniti d'America e alla repubbli-

ca che essa rappresenta. Ogni giorno. 
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   Oggi la cosiddetta "guerra al terrore" viene usata come pretesto per minare la 

Costituzione degli Stati Uniti. Alcune delle mie esperienze personali prima dell'11 

settembre rivelano precedenti pericolosi già allora. 

   Dobbiamo lavorare insieme per affrontare questa minaccia comune. A pre-

scindere dalle differenze politiche. Questo è uno dei motivi per cui non ho scritto 

questo libro come una diatriba ideologica.  

  

Gerhard Lauck 

30 gennaio 2014 

 

Capitolo primo 

La mia giovinezza 
  

Si vede che sei figlio di un ingegnere! 

  

Un amico al momento dell'ispezione di una stalla 

 che avevo costruito per lui con legname di scarto 

  

Concezione o costruzione? 
  

Era una romantica notte di luna. Avevamo dato la nostra camera da letto a tuo 

nonno e tua nonna, che erano venuti a trovarci. I contraccettivi erano lì dentro e 

non volevamo disturbarli. Non volevamo davvero altri figli. Ma pensavamo che 

"solo una volta" non avrebbe fatto male. Ci siamo sbagliati! 

  

Mia madre 

  

Non sei nato! Sei stato COSTRUITO in un laboratorio. Ho preso il corpo di un 

mostro, i piedi di uno sciatore norvegese con le sciarpe ancora addosso e la testa 

di un criminale di guerra nazista e li ho cuciti insieme. 

  

Mio padre 

  

Non so quale versione sia vera. Ero troppo giovane per ricordare. 
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La mia infanzia 
  

   I miei primi ricordi riguardano la mia prima casa. 

   Questa tenuta di campagna comprendeva una casa in pietra a due piani con 

finestre francesi. Era stata costruita su misura da un ingegnere per la propria fami-

glia. L'acro comprendeva centinaia di pini, un meleto, un'asta di bandiera alta set-

tanta piedi e un laghetto di cemento da diecimila litri. Lo stagno si trovava al cen-

tro di un cortile circondato da alberi, cespugli e fiori. (Il precedente proprietario 

aveva tenuto un alligatore di un metro e mezzo in quello stagno. Ci accontentam-

mo di un migliaio di pesci rossi). 

   Il primo grande traguardo che ricordo è stato quello di strisciare fuori dalla mia 

culla, andare in bagno e usare la toilette. Tutto da sola! Ero piuttosto impressionata 

da me stessa. 

   Ho iniziato a parlare solo all'età di quattro anni. Non avevo bisogno di parlare. 

Dovevo solo indicare e i miei fratelli maggiori andavano a prendere quello che 

volevo. 

   Mia madre era preoccupata per questo. Chiese al medico. La sua risposta fu: 

Non si preoccupi! Una volta che inizierà a parlare, non riuscirete più a farlo 

tacere! - Aveva proprio ragione! 

   Ancora oggi, a volte devo spiegare alle persone che in realtà sono piuttosto taci-

turno. Devo forzarmi a parlare per superare la mia intrinseca timidezza. Da qui la 

mia apparente loquacità... Questa spiegazione suscita quasi sempre un sorriso. 

Non lo capisco. È un problema serio! 

   I miei genitori mi dissero che quando finalmente cominciai a parlare, parlavo 

con frasi complete. Due dei miei primi contributi al tesoro della grande oratoria 

dell'umanità includono: 

   Ti taglierò la testa e ti farò un occhio nero! 

   Le influenze del Vecchio e del Nuovo Mondo sono evidenti. 

   E 

   Ti odio! 

   Mio padre disapprovava questo linguaggio forte e mi sculacciò prontamente. Io 

riformulai saggiamente la mia risposta: Non mi piaci! 

  

  

Le mie storie della buonanotte 
  

   Ai tempi della Grande Depressione, i miei non avevano soldi. Quando avevo 

dodici anni, mi dissero che dovevo smettere di bere latte. Dovevo invece bere il 

caffè. Il latte costava troppo. Dovevamo risparmiarlo per i miei fratelli più picco-



5 

li. 

   Ma mi sono divertito molto crescendo. Ho praticato molto la caccia e la pesca. 

La mia paghetta veniva pagata in munizioni. Non passava giorno che la selvaggi-

na a cui avevo sparato o il pesce che avevo pescato non finissero in tavola, al-

meno come contorno, se non come piatto principale. 

  

Mio padre 

  

   Le mie storie della buonanotte consistevano in gran parte nei racconti di mio pa-

dre sulle sue avventure di ragazzo. Queste storie facevano molto di più che intrat-

tenere un bambino. Infondevano un senso di famiglia. 

   I suoi racconti includevano spesso altri parenti, alcuni dei quali non avevo mai 

incontrato di persona. La mia famiglia allargata comprendeva parenti e antenati 

sia vivi che defunti. Questo vale per entrambi i lati della mia famiglia, che era 

molto unita e condivideva la stessa etnia. 

   Eccone alcuni. 

  

Avevo due barche a vela. Una aveva una vela di grandi dimensioni. Era molto ve-

loce. Ma se provavo a girarla, si ribaltava e mi buttava in acqua. Così attraversa-

vo il lago, saltavo fuori, la giravo e tornavo indietro... L'altra barca a vela poteva 

girare in un attimo. Quando giocavo ad "acchiapparella" con le barche più veloci, 

non riuscivano mai a prendermi. Mi giravo all'ultimo secondo e scappavo. 

  

* * * * * 

  

Una volta ho avvistato un serpente nella palude. Ho visto che era velenoso e l'ho 

ucciso. In seguito mi sono sentito in colpa. Non era una minaccia per nessuno in 

quella palude. Anche lui aveva il diritto di vivere. 

  

* * * * * 

  

Una volta ero a caccia con un amico e un ragazzo nuovo. Il ragazzo nuovo mi pre-

se in giro: Scommetto che non riesci a colpire quel barattolo di pomodori laggiù. 

Ho sparato. La lattina non si mosse. Ha! L'hai mancato!", ironizzò. Faresti meglio 

a dare un'occhiata più da vicino a quella lattina, consigliò il mio amico. Lo fece. 

Avevo colpito la lattina in modo così squadrato che non si era mossa quando il 

proiettile l'aveva colpita. 

  

* * * * * 
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Un corvo era intelligente. Rimaneva sempre appena fuori dal raggio d'azione del 

mio calibro .22. Un giorno portai un calibro 25 e lo inchiodai. A proposito, i corvi 

possono contare fino a tre. Se due cacciatori vanno dietro una tenda e due se ne 

vanno, il corvo sa che ce n'è ancora uno. Ma se ne entrano quattro e ne escono 

tre, il corvo si confonde. 

  

* * * * * 

  

Tuo nonno era un esperto di nodi. Durante la depressione veniva pagato 10 dol-

lari l'ora per fare nodi complicati su una passerella di un palcoscenico, nel buio 

più completo. 

  

Mio padre conosceva anche molti nodi. Ricordo ancora come si fa il nodo a otto 

che si usava per legare la canoa al tetto della nostra auto... Inoltre, so persino al-

lacciarmi i lacci delle scarpe! Lasciatemi dire che quando ero piccolo non è stato 

facile imparare a farlo. Qualcosa di simile a un coniglio che salta un tronco e 

scende in un buco. 

  

* * * * * 

  

   Quando ero bambino, il biglietto del cinema costava un nichelino. Ricordo che 

io e un altro bambino andammo a vedere "Il fantasma dell'opera". Quando il mostro 

apparve sullo schermo, tutti in sala sussultarono per l'orrore. Tranne me. Io non 

avevo paura. Il mostro mi ricordava il mio prozio George. 

   Era un fabbro, brutto da morire, ma era un tipo simpatico. Le sue mani erano 

così callose che poteva prendere il metallo caldo che avrebbe bruciato le vostre 

mani o le mie e non scottarsi. 

   Era solito ubriacarsi ogni venerdì sera. Un venerdì sera si è ubriacato come al 

solito ed è sceso dal marciapiede travolgendo un'auto. Morì sul colpo. Ma era un 

bel modo di andarsene. 

  

Naturalmente, ho preso spunto dall'altro lato della famiglia quando si tratta di 

aspetto... Mio padre, alias "FW", non era sempre diplomatico quando si trattava di 

descrivere l'aspetto personale. Quando vide il suo primo neonato, commentò che 

sembrava uno "scoiattolo spellato". La mamma non si divertì. 

  

* * * * * 
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La tua prozia Liza era una zitella. Portava con sé una derringer nel caso in cui 

qualcuno avesse cercato di fare le cose in grande con lei. Ma era così brutta che 

non ne aveva bisogno. Ad ogni modo, era una scaltra investitrice. Anche se la-

vorava solo come segretaria, nel corso della sua vita riuscì ad accumulare una 

fortuna di molte migliaia di dollari.   

  

Ricordo quella derringer, così come una "pepper-box" a sei canne e altre pistole. 
th Un revolver di fabbricazione francese della metà del XIX secolo non aveva nem-

meno il percussore. Il percussore era incorporato nei proiettili! Di quei proiettili ce 

ne sono rimasti pochi. In seguito abbiamo saputo che i proiettili valevano anche 

più della pistola... Ho poi saputo che i suoi soldi hanno permesso a mio padre e ai 

suoi fratelli di frequentare l'università. Questa eredità è durata mezzo secolo per il 

nonno! Spese l'ultima parte solo un anno prima della sua morte. 

  

* * * * * 

  

   Mio padre, vostro nonno, fece dragare da un contadino un terreno in mezzo a 

una palude. Poi ci costruì il cottage. Abbiamo sempre trascorso lì tutta l'estate. Il 

vantaggio principale, a parte la caccia e la pesca, era che poteva organizzare fes-

te rumorose negli anni '20 senza disturbare i vicini. A volte erano gli adulti a 

svegliare noi bambini e non il contrario! 

   Quando scendevamo al mattino, vedevamo sui muri disegni a carboncino che 

non erano ancora stati lavati. 

   Alcune famose star del vaudeville e del cinema venivano a queste feste. Una vol-

ta una signora anziana e dura, amica della nonna, guardò un attore famoso per 

aver interpretato ruoli da duro al cinema e lo sfidò: "Non mi sembri così duro! 

Scommetto che posso farti dire 'zio'": Poi lo ha immobilizzato sul pavimento. Non 

lo avrebbe lasciato alzare finché non avesse detto 'zio'". 

  

   Era molto più grande di un "cottage"! Molti anni dopo, l'intera area dell'ex 

palude divenne una comunità recintata con accesso limitato! 

   Ricordo alcuni nomi, ma non voglio rivelarli per non mettere in imbarazzo 

nessuno... Inoltre, ho anche parenti famosi e famigerati. Una volta il Direttore 

Generale posò un giornale sulla scrivania di fronte a me. Gli diedi una rapida oc-

chiata. Un nome molto simile al mio era sottolineato con inchiostro rosso. Mormo-

rai con noncuranza: Chissà, forse è uno dei miei parenti pazzi! e tornai a fare 

quello che stavo facendo. L'argomento non venne mai più sollevato. 

  

* * * * * 
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Tre generazioni della nostra famiglia sono state fucilate, in tre guerre diverse, su 

o sopra lo stesso pezzo di terra piuttosto piccolo. 

  

   Le guerre erano la guerra franco-tedesca del 1870/1871, la Prima guerra mond-

iale e la Seconda guerra mondiale. Il pezzo di terra era l'Alsazia-Lorena. Da gio-

vane scherzavo sul fatto che se mai avessi dovuto andare in guerra, avrei fatto 

meglio a combattere da un'altra parte... Da parte di mia madre c'è una storia un po' 

simile che riguarda due parenti che si sarebbero uccisi a vicenda in battaglia senza 

sapere di essere imparentati alla lontana. 

   Naturalmente, ogni storia tramandata di generazione in generazione attraverso il 

passaparola deve essere presa con un granello di sale. Ma sono riuscito a verifi-

carne alcune.  

   In ogni caso, sono ancora una parte importante del nostro patrimonio culturale. 

Per esempio, il coniglietto di Pasqua è una bella storia, anche se ovviamente è una 

finzione. A differenza di Babbo Natale, che tutti abbiamo visto con i nostri occhi 

molte volte. 

  

* * * * * 

  

Suo zio è stato molto attivo nella Seconda Guerra Mondiale. Era un mitragliere 

della torretta superiore in un bombardiere B-52. Quando tornò a casa dopo la 

guerra, il nonno notò un buco nella sua giacca di pelle di pecora. Fece arrabbiare 

suo figlio! Perché aveva fatto un buco in una giacca così bella! L'esercito era 

stato così gentile da regalargliela. Questa filippica andò avanti per un po'. Alla 

fine tuo zio dice: Cavolo, papà, mi dispiace. Ma non potevo farci niente. È lì che 

mi hanno sparato! 

  

   Gli fu offerto un cuore viola, ma lo rifiutò. Disse che altri ragazzi erano stati 

feriti molto più gravemente e lo meritavano più di lui. 

   FW indossava ancora quella giacca quando andavamo a caccia quando ero an-

cora adolescente. Più tardi la "superò" e si fece tagliare le maniche! 
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